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Io con la mia compagna di classe Giulia, siamo andate ad intervistare la nostra collaboratrice scolastica, Florisa, rea-
realizzatrice del presepe nell’atrio della scuola aiutata dagli altri collaboratori Natalia,Gianni e Domenico;Natalia, 
essendo nativa di Gallicano, ha realizzato dei minimi particolari ad esempio il simbolo del paese e l’orologio del Co-
mune, invece Domenico e Gianni hanno realizzato la parte elettrica e riprodotto particolarmente le parti idrauliche. Il 
presepe rappresenta il Municipio, la Scuola e una casa del nostro paesino ovvero Gallicano Nel Lazio,  con una ca-
panna dove sta’ nascendo Gesù al di fuori delle mura; infatti un ragazzo ha notato la sua collocazione di fuori come 
quando nacque che non fu accettato negli alberghi e nelle case. Il materiale usato è stato: i fogli di compensato e poli-
stirolo, la colla, il fil di ferro, il cartone e i colori a tempera. Ha impiegato circa un mese, lavorandoci due ore al gior-
no. L’idea è stata quella di rendere partecipi i ragazzi che ne sono rimasti entusiasti e si sono complimentati con lei. 
La preside, la quale ha dato l’autorizzazione, ne è rimasta soddisfatta. Questa passione nasce da quando Florisa era 
piccola, perché le piaceva decorare il presepe,-poiché per lei ha un importanza fondamentale - dice. Per realizzare 
tutto ciò ha frequentato il corso dei presepi napoletani a Palestrina nel Convento di San Francesco. 
Quest’associazione esiste da 7 anni e oltre al suo corso ce ne sono degli altri: c’è quello dei presepi traforo in cui si 
lavora con accuratezza e precisione e quello dei ragazzi diversamente abili che hanno realizzato dei presepi semplici 
ma bellissimi. Alla domanda circa il metodo del lavoro, la collaboratrice ci ha risposto che è stata seguita da un mae-
stro falegname che ora è in pensione,che hanno lavorato su dei banconi con il legno e ognuno ha realizzato a proprio 
piacimento un villaggio. La paura della critica non c’e’ stata, anche perché l’ha fatto con tutto il cuore.  Questo pre-
sepe ha voluto significare, se notiamo bene,noi ragazzi affacciati alle finestre durante la ricreazione che guardiamo 
verso l’alto come per osservare una magia nell’aria:LA MAGIA DEL NATALE.                   
                                                                       Tartaglione Elisa & Pareti Giulia III H 
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Il colore bianco del fondo di questa composizione artistica è stata realizzata strisciando la tempera bianca 
con buste di plastica. Per creare i personaggi sono stati assemblati vari tipi di pasta alimentare colorata 
con acrilici oro e bianco. E’ nato un delicatissimo e raffinato presepe! 

Dalle piccole tesserine che ciascuno ha realizzato colorando le tavolette di argilla con le tempere acriliche e poi 
tagliandole individualmente, siamo passati all’assemblaggio comune, un vero lavoro di gruppo, per arrivare alla 
realizzazione di un unico grande e articolato lavoro finale: il mosaico. Secondo il nostro parere, parlo a nome dei 
piccoli artisti che hanno realizzato l’opera, il presepe in tesserine di argilla è davvero un’opera esclusiva, sugge-
stiva, una piccola opera d’arte che vi stupirà e vi aiuterà a trovare un po’ di quel calore natalizio che solo i presepi 
e i bambini sanno dare.  

Sezioni  D   -   G 

Sezioni  A   -   F 

Particolare 
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Sez.  
B –C 
Centrota-
vola   

Sez. E 
Libricino 
presepe 
“Natale con i 
tuoi compa-
gni di scuola” 
(Sfondo di 
due pagine)   



Il Natale ortodosso è molto diverso da quello cristiano. Infatti, la vigilia è il 24 dicembre, in questo giorno si cucinano i piatti tradizionali nata-
lizi, sarmale (torta con ricotta e uva secca), insalata russa, panettone fatto in casa o comprato, icre (uova di carpa al frullatore condite  con olio 
e limone ed è l’antipasto; lonza di maiale (lo stesso procedimento che si usa per il polpettone) poi salcicce fatte in casa e dolci vari. I ragazzi  
passano di porta in porta per cantare  una cantilena specifica come a capodanno ed il primo dell’anno. Questo è anche il giorno in cui si addob-
ba l’albero di Natale, si mettono i regali sotto l’albero. Il Natale dura 3 giorni,  25, 26 e 27 e si dice che sia peccato compiere un lavoro in que-
sto 3 giorni e lo stesso vale per tutte le domeniche, ma molti lo fanno lo stesso. Per esempio, al posto della befana, c’è Mos Nicolae, e cioè 
Babbo Nicola, si festeggia il 6 dicembre; in questo giorno i giovani mettono le scarpe davanti alla porta di casa e aspettano che Babbo Nicola 
metta i dolci dentro le scarpe.  
                                                                                                                                      Robert Enache III H 

In Marocco non si festeggia il Natale ma ci sono delle feste simili; festeggiamo due capodanni: il primo è quello della fuga di Maometto dalla 
Mecca alla Medina, per noi quest’anno è il 1432. I piatti tipici sono:il pollo arrosto, le lenticchie e le pizzette. 
Poi c’è il capodanno normale che si festeggia come nel resto del mondo. 
Al posto della Befana c’è una festa simile che si chiama “Haciura” dove i bambini ricevono tamburi con dentro dolci, frutta secca e soldi.  
                                                                                                                   Azelarab Belouard III H 

 
Per quanto riguarda il Natale in Brasile, si può dire che sia l’esatto opposto di quello che si festeggia qui in Italia. Giusto per fare un esempio: lì 
i  bambini non vestono pesantemente per ripararsi dal freddo, bensì indossano un semplice costume estivo, giocano a pistolacqua e costruisco-
no castelli di sabbia, fatta eccezione di alcune città del nord, in cui la temperatura è più bassa e non permette nessuna di queste attività. Una 
cosa che però tutti i Paesi del mondo hanno in comune, sono le luci e gli sfarzi. Tanto è vero che la sera le città si illuminano e di solito i nego-
zi sono aperti fino a tarda notte. Noi Brasiliani siamo molto religiosi, ma il fatto che abbiamo la fama di festeggiare il Carnevale più bello del 
mondo, distoglie l’attenzione da questa cerimonia importante, come la nascita di Gesù. Durante il periodo natalizio i mercatini caratteristici 
sono molto affollati, soprattutto da turisti in cerca di oggettini da portare a casa; altri, invece, sono in cerca di un vestito sfavillante da sfoggiare 
la sera del conto alla rovescia.   
Le famiglie si riuniscono intorno al tavolo e cenano con tacchino arrosto e patate, alimento caratteristico della festività; dopo cena si recano 
nella piazza principale e ballano tutti insieme a ritmo di samba, alla quale poi si aggiungono anche i turisti, i così detti “Crigos”, che si lasciano 
trasportare dalla musica e dal gruppo sconvolgente. Ma non dimentichiamo quelli che, tanto per fare uno strappo alla regola, la notte fonda si 
riuniscono intorno al falò, pronti a scattare appena l’orologio segna le 11.59, per vedere chi per primo riesce a tuffarsi o a fare salti acrobatici. 
Ovviamente il giorno seguente, i lavoratori, stanchi dopo la festività, prendono un giorno di ferie, augurandosi un fortunato e bellissimo anno 
nuovo! 
                                                                                                                                                         Iole De Souza III I 

In Ecuador il Natale non è molto diverso da quello Italiano, cambia solamente il fatto che lo si festeggia d’ estate, mentre qui in Italia 
d’inverno. Il 24 Dicembre le famiglie si riuniscono per la cena, dove è usanza mangiare tacchino o pollo a più non posso. A mezzanotte ci si 
prepara per uscire e, tutti i cittadini, seguono la processione per le vie del paese.  Le vie vengono decorate con immagini sacre riguardanti Gesù 
bambino, così da rendere l’atmosfera più in tema. In Ecuador si usa fare anche il presepe, però la figura di Gesù viene coperta da un telo che 
viene rimosso il 24 Dicembre. Quest’azione rappresenta la nascita.  Gli alberi vengono decorati con luci, palline e marionette, che vengono 
fatte a mano durante i giorni precedenti e poste solo un dì prima della vigilia. Di solito queste rappresentano figure natalizie, come Babbo Na-
tale, chiamato “ Papa Nuel”. I bambini gli scrivono una lettera un mese prima, e la si lascia sopra il camino con la speranza che lui passi di 
notte e le prenda.  Il giorno della vigilia si scartano i regali, distribuiti dal capo famiglia, insieme ai propri parenti. Il 25 invece, ci si reca alla 
Chiesa del paese e ,in seguito, si va per le piazze principali, nelle quali si svolgono balli tipici per tutta la notte. A festa terminata,tuttavia, la 
gente non si demoralizza, ma si mette subito a lavoro per i preparativi della festa seguente: il Carnevale!  
                                                                                                                                                      Tamia Camuendo III I 



Caro Babbo Natale, 
vorrei che il mondo cambiasse. 
Vorrei che tutte le persone che soffrono possano vivere il Natale. 
Che smettessero le guerre.  
Che le persone non soffrissero la fame.  
Che non ci fossero cattiveria, invidia ed egoismo nel mondo. 
Che le persone non vengano maltrattate. 
Che gli anziani non vengano lasciati da soli.  
Che non ci sia differenza tra ricchi e poveri, e tra bianchi e neri. 
Che ci fossero scuole ed ospedali per i bambini. 
Insomma, vorrei che non esistesse il male. 
Ed un’ultima cosa vorrei che mandassi un pizzico di felicità che 
tutti i bambini vorrebbero! 
                                                                        Sara Di Serafino I° F   
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Nella nostra epoca ci sono stati molti progressi e cambiamenti 
positivi ma, nonostante questo, ci sono molti Paesi che ancora 
oggi vivono in guerra, si soffre la fame e si muore anche per una 
malattia che nei paesi ricchi è curabile con una semplice medici-
na. Laddove c’è la guerra spesso succede che i bambini vengono 
arruolati a forza e combattono anche solo per guadagnarsi il cibo 
necessario a sopravvivere. I Paesi dove ci sono questi gravi pro-
blemi dell’umanità sono soprattutto l’Africa, l’Asia e il Sud A-
merica. I Paesi ricchi spesso aiutano queste popolazioni mandan-
do vestiti e alimenti ma, secondo me, questo non è sufficiente a 
risolvere i problemi. Occorre innanzitutto istruire queste popola-
zioni costruendo scuole e università, e insegnare loro a migliora-
re i metodi di coltivazione dei terreni per produrre abbastanza 
cibo per tutti.   
Anche nei Paesi ricchi la situazione è peggiorata. Ci sono molti 
problemi: non si trova lavoro per via della globalizzazione, c’è 
l’ingiustizia sociale, c’è molto inquinamento. Secondo me, il 
problema dell’inquinamento si potrebbe risolvere iniziando dalla 
raccolta differenziata e dalla buona volontà di tutta l’umanità. 
Per risolvere i problemi creati dalla globalizzazione e 
l’ingiustizia sociale, bisognerebbe che l’uomo fosse meno egoi-
sta.  
      
   Valentina Fornari I° F  



Io, qualche giorno prima di Natale aiuto mamma e papà a preparare l’albero, a mettere le luci fuori del balcone, a comprare i regali. E aiuto la 
mamma in cucina a impastare e cuocere le ciambelle e  il mio papà a decorare la casa.              ( Simone ) 
  
Insieme ai miei genitori, per prepararci all’arrivo del Natale, facciamo molte cose: addobbiamo l’albero,mettendoci le stelle filanti e le luci-
ne;facciamo il presepe e  nonna prepara i dolci. Andiamo, insieme a mamma e papà a comprare i regali. Facciamo il conto alla rovescia : 
tre,due,uno via  all’allegria. 
                                                                                          ( Samuele ) 
 
Per prepararci al Natale io e i miei genitori e mia sorella abbiamo decorato l’albero , ci abbiamo messo le lucine, abbiamo costruito delle co-
roncine di fiori e sopra abbiamo  scritto: - E’ nato Gesù – e poi abbiamo fatto delle palline di carta pesta. Mamma e papà e mia sorella mi han-
no aiutato a scrivere la letterina. Siamo andati a comprare dei nuovi vestiti e dopo siamo tornati a casa. E ……………….  
                                                                                              ( Cristiana ) 
 
A Natale facciamo l’albero di Natale, i biscottini, la letterina, compro i vestiti nuovi e ……………… A Natale  tutti i bambini sono felici per-
ché ricevono un regalino ma……….la cosa più bella del Natale è quando si ricorda la nascita di Gesù……..                                            
                                                                                          (Giulia Maria) 
 
Io e i miei genitori, per preparare la nostra casa al Natale, mettiamo fuori della porta e al cancello le luci, un albero di Natale dentro casa e su 
vetri la scritta  BUON NATALE  .  Io scrivo la letterina . Papà mi porta a vedere i presepi e mia nonna mi fa assaggiare i dolcetti.  Mamma mi 
compra i vestiti di Babbo Natale e i regali. Il giorno di Natale diciamo : “ Buon Natale a tutti! “ Fuori della porta mettiamo la scritta: “ Buone 
Feste “            ( Raul )       
 
Io con i miei genitori per preparare il Natale compriamo le luci e molti vestiti belli. Compriamo i regali e mentre io e mio fratello giochiamo la 
mamma prepara gli amaretti.                     
                                                                                                                          (Sara ) 

 
                                                                                      II C  Scuola Primaria 
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Definizioni 
Verticali: 
 1.     A Natale porta i doni ai bambini; 
 2.    Atmosfera dal basso verso l’alto; 
 
Orizzontali: 
1. Sono i protagonisti del Natale; 
2. Si addobba nel periodo natalizio; 
3. È fredda e scende dal cielo; 
4. Si usano per abbellire l’albero e la casa; 
5. Dolce tipico natalizio al cioccolato; 
6. Si mettono sull’albero e per le strade; 
7. Porta via tutte le feste. 


